Anno 1870 


Le associazioni gi ricevono in Firenze dalla 
Ti Enzo: Borra, via del Casteliaccio. 

Nelle Provincie del Regno con vaglia postale 
affrancato diretto alla detta Tipografia e dai 
principali Librai. — Fuori del Regno, alle 
Direzioni i 

Le associgzioni hanno principio col 1° d'ogni 
mos, 


AVA 


Num. 1 


Le insorzioni giudiziarie 25 cobt@ittil per 
linea o spazio di linea. — Le altre instimone 
centesimi 30 per linea o spazio di linea. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essere anticipato. 


UN NUMERO SEPARATO CENT. 20 
ARRETRATO CENTESIMI 40 


Per Firenz0. LL... 0% A1%e Li 48 Si. 22 Tano 12 
Per le Provincie del Regno, { Compresi i Rendiconti » 3» 46 ». » 13 
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Isignori, ai quali è scaduta l’associa- 
zione col giorno 51 dicembre T869 e 
che intendono rinnovarla, sono pregati 
a farlo sollecitamente, a scanso di ri- 
tardo od interruzione nella spedizione 
del giornale. : 

Raccomandasi di unire la fascia alle 
domande d’abhpnamento ed alle let- 
tere di reclamo. : 

Qualsiasi invio. 0 reclamo che ris- 
guardi l’associezione 0 la spedizione del 

«giornale, i vaglia postali, le domande 
d’inserzioni od annunzi debbono essere 
indirizzati EscLUSIVAMENTE alla 


“AMMINISTRAZIONE della GAZZETTA UFFICIALE 


14 


»EL Rxcvo D'ITALIA 
(Via del Castellaccio, FraENZE). 


__PARTE UFFICIALE 


I Numero 5445 della Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA © 

Veduto il Messaggio in data del 19 dicem- 
bre corrente, col quale l'Ufficio di presi- 
denza della Camera dei deputati notificò es- 
sere vacante il Collegio di Atripalda, n. 349; 

Veduto l'art. 63 delia legge per le elezioni 
politiche 17 dicembre 1860, n. 4513; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, Nostro Ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, 

Abbiamo ‘decretato e decretiamo: 

Il Collegio elettorale di Atripalda, n. 349, 
è convosato pel giorno 16 gennaio 1870 affin- 
chè proceda alla elezione del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 23 dello stesso mese. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addi 27 dicembre 1869. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. Lanza. 


Relazione del Ministro di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio a_S. M. in udienza del 
18 dicembre 1869 sul decreto che conferisce 
medaglie d’'incoraggiamento pei lavori stati- 
stioà. ; 

SIRE, 
Chiamato dalla M. V..a reggere il Ministero 
dell’Agricoltura, dell’Industria e del Commercio 
rivolsi tosto la mia attenzione agli studi stati» 


APPENDICE 
LA ESPOSIZIONE SOLENNE 


DELLA 


SOCIETA” D'INCORAGGIAMENTO DELLE BELLE ARTI 


(Continuazione e fine — Vedi il n. 351) 


Scultura — Intagli — Architettura. 
La scarsità dei mezzi de’ quali può disporre 


la Società d’incoraggiamento non sono tali da 
dare animo agli scultori di farsi innanzi con 
opere di grande entità. Pur tuttavia nelle espo- 
sizioni solenni la scultura vi è sempre rappre- 
sentata sufficientemente e talvolta anco in modo 
assai lodevole. E questa affluenza di opere, che 
la Società non può acquistare, è dovuta al de- 
siderio degli artisti di farsi conoscere, valen- 
dosi della pubblicità offerta loro dalla Società, 
non disgiunto dalla speranza di procurarsi degli 
acquirenti fra i visitatori della esposizione. Ma 
è doloroso £& dirsi: nè l'uno scopo nò l’altro 
è mai pienamente raggiunto perchè la pubbli- 
cità è limitata; e gli acquisti di opere scul- 
torie sono rarissimi e veramente eccezionali. 
Fra le diverse sculture ammonticchiate nelle 
due prime sale terrene ve ne sono alcune degne 
di essere studiate e discusse perchò di merito 
non comune, e, sia detto con buona pace del 
Consiglio di arte che non le ha abbastanza re- 
muverate, superiori esteticamente ad alcuni 
dei dipinti notati con la rubrica: opera di me- 
rito distinto. Non so se qualche discrepanza 
sia nata fra i componenti il Consiglio di arte 
relativamente alla medaglia di premio da con- 
ferirsi alla scultura, ma certamente le cose non 
hanno proceduto nell'ordine naturale, perchè 


etici, che mentre formano un ramo importantis- 
simo di questa centralo amministrazione, sono, 
a mio avviso, il fondamento su cui devono pog- 
giare l’opera illuminata del Governo, delle pro- 
vincie, dei comuni e le deliberazioni legislative 
del Parlamento. La nazione stessa, col ridestarsi 
per ogni parte la vita nelle industrie e nei com- 
merci, sente più che mai îl biaogno delle buone 
statistiche. La sua operosità non potrebbe in 
fatto procedere sicura nellè nuove imprese, ove 
le mancasse la cognizione esatta e delle natu. 
rali ricchezze della patria, e dei modi con cui 
vengono svolte e adoperàte. 

Il compito che si apre dinanzi alla statistica 
è quindi vastissimo, e la sola opera del Governo, 


" per quanto efficace, non potrebbe bastarvi. Ad 


esso spettano le grandi e generali inchieste. Le 
statistiche speciali, le monografie provinciali, 
comunali ecc. eco., potenti e preziosi ausiliari 
della statistica officiale, devono esser l’opera 
dei privati e delle amministrazioni locali. 

Promuovere ed incoraggiare duesti pazienti 
studi, diffonderne il. più possibile la pratica, 
chiarirne l’importanza e i beneficii dev'essere, a 
parere del riferente, uno dei fini che deve pro- 
porsi questo Ministero, ’ - 

Il quale se ha già dato alla statistica ufficiale 
un impulso che in pochi anni ci ha lasciato 
quasi sostenere il paragone colle nazioni più 
provette in queste discipline, non può vantarsi 
di aver fatto quanto basta perchò ls statistica 
diventasse consuetudine ‘non solo delle pubbli- 
che aziende, ma perfino dei privati negozi. 

La statistica ha ancora d’uopo di essere mes- 
ea in onore fra noi. Anzichè prenderla come 
spauracchio, quasi annunziatrice e preparatrice 
di gravezze, deve essere ‘considerata dall’opi- 
nione popolare come voce, di verità e dispensa. 
trice di giustizia. Ma per ottenere codesto in- 
tento essenzialissimo contiene adoperarsi per- 
chè parailela alla statistica officiale cresca va- 
lida e copiosa la statistica privata. 

L'una dev'essere di aiutò e di compimento al- 
l’altra. Dirò anzi che è'lungo andare la stati- 
stica officiale perderebpa della sua vigoria, se 
non venissero di tratto. in tratto a ritemperarla 
schiette e ardite le osservazioni private. 

I concetti brevemente. esposti sono i motivi 
dell’unito decreto, col quale si conferiscono spe- 
ciali medaglie d’incoraggiamento a quelle Ca- 
mere di commercio, comuni, segretarii comu- 


nali, ufficiali pubblici e, privati studiési che si” 


segnalarono nel promuovere o pubblicare im- 
portanti lavori statistici, *: 

Se la Maestà Vostra Yorrà apporri l’augusta 
Sua firma avrà contribuito: grandemente al pro- 
gresso degli studi statistici in Italia e a ren- 
derli più che mai fruttuosi. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER,VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'HALIA 

Veduto l’art. 5 del Nostro R. decreto 3 luglio 
1862; . 
Volendo dare un attestato della Nostra so- 
vrana soddisfazione ai Comuni, alle Camere di 
commercio ed alle persone che maggiormente si 
distinsero per l’intelligente cooperazione nei la- 
vori della statistica generale ; 

Sulla proposta del Ministro d’Agricoltura, In- 
dustria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Sono insigniti della medaglia 
d’incoraggiamento i Comuni, le Camere di com- 
mercio e Te persone notate nell’unito elenco vi- 


solo dal dì 25 del corrente mese è stato apposto 
il cartellino — opera premiata con medaglia — 
alla statuetta in marmo di Lot Torelli, rappre- 
sentante Z'orquato Tasso giovanetto leggente le 
Cronache dei Crociati. È un gentile e magro gio- 
vinetto,seduto con le gambeincrociate, tutto as- 
sorto nella lettura di un libro posato sulle gi- 
nocchia. L’idea dell’artista è acconciamente in- 
carnata nella forma materiale scelta a signifi- 
carla. Il Torelli non ha voluto fare un giova- 
netto qualunque da battezzarsi, dopo fatto, 
col primo nomè di uomo celebre, trovato 
aprendo il primo dizionario biografico che ca- 
piti sotto mano. Quindi non lo ha rappresentato 
in un momento insignificante, ma in uno di 
quei momenti che decidono dell’avvenire, gel 
momento solenne in cui a quell’anima vergine, 
entusiasta ed amante del bello, si rivela in ua 
nuovo mondo d'idee e di affetti, la sua voca- 
zione di poeta. In quella testa fina ed intelli- 
gente, nella impressione che il futuro poeta ri- 
ceve dalla narrazione delle gesta dei guerrieri 
crociati nelle remote plaghe di Oriente, sta il 
germe che fecondato produrrà la Gerusalemme 
liberata. Nella ricerca della forma nell’armonia 
delle parti col tutto ha saputo mantenere, il 
Torelli, l’unità di concetto. La testa, le mani, il 
corpo, i-piedi hanno uno stesso carattere fisio- 
logico, quello del temperamento dell’individuo 
rappresentato. Però se nell’ordine subiettivo o 
morale non vi è che apporre a quel gentile la- 
voro, nell’ordine obiettivo o materiale potrebbe 
appuntarsi la ricercaft' lindara della esecu- 
zione che fa cadere nel tondeggiante e nel fiacco. 

Il Suonutore di sistro, del Mattolini, appar- 
tiene ad un genere opposto di scultura; ma 
nonpertanto è opera da pregiarsi per alcune 
qualità che si rivelano, e che vorremmo vedere 
sviluppate più completamente, nel giovane ar- 
tista. 
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3 
sto d’ordine Nostro dal Micktio d'Agricoltura, 
Industria e Commercio, ‘* È 

Il Nostro Ministro d’Agritoltura, Industria e 
Commercio è incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente decreto che sarà registrato alla Corte dei 
conti. i 

Dato a Firenze, li 18 dicembre 1869. 

VITTORIO EMANUELE. 
i CASTAGNOLA. 


Elenco dei Comuxi, delle Camere di commercio 
e delle persone a cui è cerferita la medaglia 
d’incoraggiamento pei lerori Matistici. 

Comune di Firenze, medaglia d'argento. 

Comune di Venezia, id. |; 

Comune di Torino, id. i 

-Comune di Genova, id... 

Camera di commercio di Cxgliari, id. 

Camera di commercio di Venezia, id. 

Civilotti Carlo, segretario di prefettura a Ca- 
tania, id. dA 

Maini dottor Roberto, segretario comunale a 
Cremona, id. ° 

Panizzi dottor Nicandro, id. id. a Mirandola, id. 

Basili Giovanni Battista, it. id. a Siena, id. 

Dani Francesco, id. id. a Zeri, id. 

Righi Michele, id. id. a S. Giavanni Val d'Arno, id. 

Bongianni Francesco, delegato di pubblica sicu- 
rezza 8 id. id. id. A 

Liberati D. P.L., medico mimnicipale a Treviso, id. 

Sormani Giuseppe, medici di battaglione a Fi- 

. renze, id. 3 

Tomasoni avv. Giovanni, assessore municipale 
i Padova,.id, » 


Traversi Florestano, sipario &sinunale a Stor- 
narella, medaglia di brànzo:* 


Visto, il Ministro d'agricoltura, industria e commercio 
a CastAGBOLA. 


La Consulta araldica istituita col R. decreto 
10 ottobre 1869, n. 5318 ; fu con R. decreto 18 
ottobre 1869 così composta: 

Presidînte. 

Sua Eccellenza il corte Giovanni Antonio 
Luigi Cibrario, Ministro di Stato. 

ori. 

S. E. il conte Gabriò Casati, senatore del 
Regno; . Ad 
-Cittadiia Vipodarzereicanta And: id.; 
Ù D'Afflitto di Montefalcone marchese Rodolfo, 

em; QQ 

Della Gherardesca conte Ugolino, id; 

Amari conte Michele, id.; 

Cavalli conte Ferdinando, id.; 

Gozzadini conte Giovanni, id.; 

Passerini Orsini dei Billi conte Luigi. 

Commissario del Re. i 

Franchi-Verney della Valetta conte Ales- 


sandro. 
Cancelliere. 
De Paoli cav. Enrico. 


Con decreto Reale del 21 dicembre 1869 Tro- 
glia comm. Michelangelo consigliere della Corte 
dei canti è stato nominato consigliere della 
Corte di cassazione di Torino, - 


Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dei notai con RR. decreti del 16 dicembre 
1869: 

Malerba Nicolò, notaio a Catania, confermato 
nella carica di cancelliere della Camera notarile 
di Catania pel biennio 1870 e 1871; 

Cavallaro Giovanni, id., nominato componente 


rc ce c-—P—————__—————_i 


Rappresenta un giovanetto nudo appoggiato 
col femore a un tronco d’albero in atto di ascol- 
tare le vibrazioni sonore del sistro, da lui per- 
cosso, che tiene prossimo all’orecchio. Il moto 
della figura, elegante e naturale, ricorda quello 
di una statua greca raffigurante un suona» 
tore di ftauto ; la espressione della faccia è par- 
lante, è un ragazzo che si sorprende di un effetto 
che non sa spiegarsi e che tuttavia lo diverte. 
La modellatura delle parti è buona nelle parti 
media e superiore del corpo e rende il vero 
senza preconcetti, ma con ingenuità e con la 
cura amorevole di riprodurre una cosa che si 
ama. Ma di pari merito non resulta la parte in- 
feriore la quale apparisce più presto improntata 
di memoria ed abbozzata che studiata nel vero 
ed eseguita. Tanto naturalismo nell'opera di un 
principiante, invece di ffitmi preconizzar male 
del suo avvenire mi fa piacere, perchè amo di 
trovare nelle opere di chi incomincia piuttosto 
il difetto di servilità alla natura anzichè l’affat- 
turamento piacevole e lusinghiero di una ser- 
vilità scuolastica, amalgama di un ideale mal 
definito con un reale male inteso e peggio guar- 
dato. Ancora il Mattolini non ha spiegata la 
sua maniera, e si mostra oscillante fra due prin- 
cipii diversi (un ritratto esposto oltre la statua 
lo dimostra) cercando a tentoni; ma finirà per 
trovare se non li verranno meno la costanza e 
l’amore nello studio della forma non disgiunta 


dalla idea che sola può darle artisticamente va- 


lore e sostanza. 

Il milanese Pietro Calvi vi ha un: Putto dor- 
mente seduto seminudo nella sua seggiolina; 
opera, eseguita in marmo, un poco gonfia di 
forma, ma aggraziata e piacevole. Un ritratto, 
figura intera di grandezza naturale, del Principe 
Amedeo, in costume del torneo, è un’opera di 
merito non comune per la semplicità e verità 
grande che vi si palesano, per la perfetta rasso- 


della Camera notarile di Catania pel biennio 
1870 e 1871; 

De Marco-Ursino Agatino, id., nominato com- 
ponente della Camera notarile anzidetta pel 
solo anno 1870. 


Con decreto ministeriale del 16 dicembre 1869 
venne revocato il precedente decreto del 2 stesso 
mese, col quale il dottore Giacomo Someda era 
stato sospeso dall’esercizio del notariato in 
Udine. 


++ 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 
« Dal 10 gennaio prossimo la tassa terminale della 
Svezia pei telegrammi scambiati coll'italia viene ri- 
dotta da lire 3 a lire 2 50, epperciò il costo del tele» 
gramma di 20 parole a partire da qualunque ufficio 
italiano per altro qualsiasi della Brezia viene ridotto 
da lire 9 a lire 8 50. 

Dal 1° febbraio venturo una eguale riduzione 
verrà fatta per parte dell'Italia e quindi da questa 
data la tassa totale del telegramma originario dal- 
l’Italia è a destinazione della Svezia verrà ridotta a 
lire 8. 

Iaoltre dal 1° gennaio suddetto vengono ammessi 
per la corrispondenza colle Indie i telegrammi di 10 
parole, compreso l'indirizzo e la firma, il cui importo 


per la via meno costosa a partire dall'Italia è il ags 
guente: ti 
Kurrachee e uffici all’ovest di Rurrachee, L. 50 50, 
Indostan a ponente di Chittagong, L. 40.° 
Isola di Ceytan e ufficii a levante di Chittagong, 
liro 45. 
Firenze, 31 dicembre 1869. 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Concorso all'ufficio di professore titolare della 
cattedra di filosofia nel R. liceo. Marco Fo- 
scarini di Venezia : 

Secondo le disposizioni del titolo III, cap. 3° della 
legge 13 novembre 1859, num. 3725, e del R. decreto 
29 settembre 1867, num. 8943, è aperto il concorso 
all'ufficio di professore titolare delta cattedra di £lo- 
sofia vacante nel R. liceo Marco Foscarini di Venezia; 

Lo stipendio assegnato presentemente a tale uffi» 
cio è quello determinato dalla tabella:::1nessa al'a 
detta legge pei professori reggenti di 1* classe (lire 
1760 annue). 

Gli aspiranti a detta cattedra dovranno dentro a 
due mesi dalla data del presente avviso presentare 
al R. provveditore agli studi di Venezia la domanda 
di ammissione al concorso, che avrà luogo per titoli 
e per esams nella anzidetta città a forma del regola- 
nNniO SEniontO con R. deoreto 30 uovembre 1864, 
num, a 


Firenze, 24 dicenabre 1869. 
Pel Ministro: P. Voani, 
vw 2: 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO, ‘ 
(Terza pubblicazione) , 


Conformemente alle disposizioni degli articoli 81 della legge 10 luglio 1861 e 


creto 28 dello stesso mese ed anno, 


47 dol R. des. 


Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita ‘dei corrisponi 


denti certificati d’iscrizione, 


ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe lé formalità i 
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli. 7 g 
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei 


mesi dopo la prima pubblica? 


zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rila» 


scieranno i nuovi certificati. 


CATEGORIA 


DEL DEBITO 


5 p. 110 Berto Giusevpe, fu Luigi. 


colo). (Assegno) 


Suddetta . . . 
Cappiello Luigi fu Angelo, 


sotto l’amminirtràzione 


D'Antonio Nunziante fu N 


Ban Martino di Believill 


(annotato d’ipoteca) . 
Suddetto (annotato 
Baddetto (annotato 


Firenze, addì 22 agosto 1869. 


Pellegrino Francesco Paolo, fu Miohete 1001)» 
Antonino Francesco fu Antonio (con annotazione di vin- 


Pifart Untterina di Mattao . . 0... . +. 0, 3 
De-Vai Matilde fu Michele, minore sotto l’amministra= 
zione di Catterisa Pifari di lei madre etutrice. . »| 


zione di Stasi Gaetano suo tutore . . . . . . > 
Perota Giuseppa, Enrichetta e Teresa di Errico, minori 
7 Cornè Rachele di Cesare (oa anootazione di vincolo) » 
Oria notaio Michele fu Francesco, domiciliato in Gru- 
gliasco (annotata d'ipoteca per la di lui malleveria 
nelia sua qualità di notaio). . . . . e... Dd 
Bal Giuseppe Marta fu Giovanni Martino, domiciliato in 


| Balario cav. Pilade fu Giacinto, domiciliato-t 


«0» 


* è. . e ». . - è. 0 »è » 
minore sotto l’armministra- 
di detto loro padre e tutore» 
cola, domiciliato in Napoli » 


| (Tarantasia in Savoia}, » 
‘uneo 
ego ce 0 3 0 0 0 00 
d'ipoteca). . . ...» 


d’ipoteca). . . sed 


Il Direttore Generale 
* MANCARDL 


« È 

Il Direttore Capo di divisione Di 

Segretario della Direzione Gereralo —. 
CrampoLio, oe 


miglianza all'originale, e perla esecuzione fran- 
ca, spigliata, senza rifioritura di stecco o lenoci- 
nii di sorta. ll Pagliaccetti, che ne è l’autore, 
vi ha pure altri ritratti, fra i quali porta il van- 
to, per merito artistico, quello scolpito in mar- 
mo che ricorda l’effigie di Cosimo de’Bartolom- 
mei archeologo. Oltre di un gruppo colossale, 
esprimente l'Angelo custode, modellato da Luigi 
Niccoli, di Carrara, assai commendevole nel 
suo genere monumentale, non trovo altro che 
sia degno di particolare menzione fra le statue 
ed i busti che si affollano nell’angustissimo spa- 
zio di cui la Sccietà può disporre per le opere 
di scultura. 

Le sculture in legno, le opere di cesello in 
bronze o in altri metalli vi sono rappresentate 
per caso. Castruccio Castrucci vi ha una bella 
e ricca cornice intagliata sullo stile del cinque- 
cento, ed il Ceriani una cornice molto elegante 
e bella, in bronzo, fusa a cera perduta, che rac- 
chiude un medaglione in marmo col ritratto di 
Alessandro Manzoni. 

D’incisioniin legno ci ha dati bellissimi saggi 
il Mantello, che paiono, tanto son nitidi e con- 
dotti con finezza, opere di bulino su lastra di 
acciaio. Il Mantello è uno dei primi incisori in 
legno che possa vantare l’Italia; ed è stimato 
assai in Francia, ove ha preso dimora in un 
con Giuseppe Palizzi, con Pasini, già celebri, 
ed altri giovani che aspirano a farsi un nome 
ed a procurarsi con l'esercizio dell’arte una po- 
sizione sociale invano sperata in Italia. “ 

In quest’anno anco l’architettura, mirabile a 
dirsi, vi ha fatto atto di presenza ed ha preso 
posto modestamente nelle sale terrene dove è la 
miscellanea dell’esposizione. Quest’arte nobilis» 
sima, generatrice delle altre due, scultura e pit- 
tura, non può essere bene accetta nelle pubbli- 
che mostre, ove il visitatore andando in cerca 
del piacevole e del sensibile per non perdere la 


bussola fra i prospetti geometrici, le icnografie, 
le sciografie, le ortografie ed altre cose più o 
meno greche di nome e di fatti, passa e non 
cura. 3 
Sono diversi progetti presentati dall’archi- 
tetto Antonio Linari di Lugo, allievo di terzo 
anno, e discepolo del professore Fortunato Lodi 
di Bologna. ° 
I progetti architettonici del Linari non sono 
progetti accademici da collocarsi "&itappezzare 
le pareti di una scuola, ma di utile pratico ap- 
plicati ad un bisogno, e di possibila attuazione: 
Non sono sprovveduti di merito, e non sappiamo 
spiegarci la ragione del perchè il Consiglio di 
arte, che ha maniche così larghe per la pittura 
da trovare il merito distinto in tanti quadrettini 
che il pubblico guarda perchè il cartellino vi ri- 
chiama l’attenzione, non abbia trovati degni nel 
loro assieme di una piccola medaglia i progetti 
dell’architetto Lughese che ripottàrono 
menzione onorevole alla esposizione di Padov 
e furono lodati da quel critico valentissimo ch{._ 
è il marchese Selvatico. Tanta-indulgenza da un 
lato e tanta severità da un altro non può chia- 
marsi giustizia; la bilancia sia uguale per tutti, 
e se tracolla per la pittura non tenga il bilico 
per la scultura e pér l'architettura. Se 11 Con- 
siglio d’arte vuol mantenere inviolata la sua 
autorità abbia un peso golo e una misura sola, 
non prenda il relativo da una parte e l'assoluto 
dall’altra; altrimenti con danno grandissimo del- 
l'incremento dell’arte si vedrà condannato all’o- 
stracismo da quelli stessi che nella sua istitu» 
zione cercarono la loro salvezza, provvedendo 
sostituire l'equità al favoritismo, la ragione al 
capriccio, la giustizia all’arbitrio. 


PE 


PARTE NON UFFICIALE 
NOTIZIE ESTERE 


GRAN BRETAGNA 

Si legge nei giornali di Londra: 

Dall’Irlanda si ha la notizia che nella parte 
meridionale dell'isola farono presi i necessari 
provvedimenti per impedire ed al caso reprime- 
re un'insurrezione dei feniani. Le colonne vo- 
lanti sono provvedute di tutto l’occorrente, e 
pronte per ogni evento. Per intanto esse vanno 
esercitandosi con lunghe maree, e sorvegliano 
le caserme e i depositi d’armi con cura straor- 
dinaria come se il nemico fosse vicino, e s'avesse 
a temere un assalto da un momento all’altro. 
Gli ufficiali comandanti delle colonne volanti 
hanno prestato giuramento in qualità di giudici 
di pace militari, per impedire, in easo di biso- 
guo, ritardi ed irregolarità nelle procedure pre- 
liminari.Il paese però, almeno a giudicare dagli 
indizi esterni, è compiutamente tranquillo. Non 
vi ha traccia di agitazione, ed i reati agrarisono 
i soli che pel momento destino qualche inquie- 
tudine. La popolazione si mantiene del tutto 
passiva di faccia ai provvedimenti di precau- 
zione che va prendendo il governo. 


FRANODIA 
L’imperatore ha diretto al signor Forcade, mi- 
nistro dell’interno dimissionario, la lettera che 


segue: 
PRlazzo delle Tuileries, 27 dicembre. 

Mio caro signor Forcade, non è senza rincre- 
scimento che accetto le vostre dimissioni e 
quelle dei vostri colleghi. Godo di riconescere 
i servigi che voi avete reso al paese ed alla mia 
persona, eseguendo fedelmente le ultime rifor- 
de e mantenendo con fermezza l'ordine pub- 

co. 

Vogliate essere presso i vostri colleghi l’inter- 
prete dei miei sentimenti e credete alla mia sin- 
cera amicizia, 


NAPOLEONE, 

— Si legge nella Patrie: 

Crediamo sapere che il primo passo di E. 01- 
livier, tostochò fu incaricato ufficialmente dal- 
l’imperatore della formazione del nuovo gabi- 
netto, fu di ottrire un portafoglio al signor Buf- 
fet. Ollivier stimava utile pel nuovo gabinetto 
gli fare in modo che in esso fossero rappresen- 
tate tutte le gradazioni della maggioranza, 
e per quanto possibile in una proporzione equi- 
valente alla forza numerica di ciascuna di esse. 
Finora nulla ci autorizza a credere che il centro 
sinistro voglia staccarsi dalla maggioranza. Esso 
ne costituisce uno degli elementi, un elemento 
un po’distinto, se si vuole, ma pur d’accordo 
con essa su tutte le massime essenziali. 

Fu adurique un atto strettamente conforme ai 
principii costituzionali quello d’offrire al centro 
sinistro la sua parte nel nuovo miuistero; e nello 
scegliere il Buffet, l’Ollivier seguiva ancora il 
principio parlamentare poichè si rivolgeva a 

rsona generalmente considerata come la più 
Importante del suo gruppo politico, quella per- 
sona inoltre cui i propri antecedenti designa» 
vano a preferenza di qualunque altra. 

Se le nostre informazioni sono, come. credia- 
mo, esatte, il signor Buffet avrebbe declinata 
l'offerta fattagli. Il Daru che si è incaricato di 
rinnovargliela, avrebbe trovato eguale resisten- 
za. L'intervento del Daru in questa faccenda ci 
pare che accenni bastevolmente a certe differen- 
ze di apprezzamento tra gli uomini politici del 
colore del Buffet. 


— Lo stesso giornale smentisce la voce che 
delle navi da hoetio francesi siano partite per 
Tripoli per chiedere giustizia in conseguenza 
dei grayi conflitti insorti tra la reggenza ed il 
console di Francia. Secondo la Patrie non si 
tratta che di inviare sulla costa di Barberia 
l’avviso a vapore Renard affine di proteggere il 
commercio contro i pirati. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 

I giornali di Vienna hanno da Cattaro, 28 di- 
cembre: 

Gli indirizzi di sottomissione della Zupa, 
della Maina e di Braic all’Imperatore partiran- 
no domani col piroscafo Varwéris. 

Bande dei crivosiani che non si sono ancora 
sottomessi continuano a fare delle scorrerie ed 
a molestare gli avamposti delle trurpe. 


— Gli stessi giornali hanno da Ragusa 28 di- 
cembre: - 

Tremila quattrocento uomini di truppe tur- 
che destinate per Trebigne e dintorni, sono 
giunte da Costantinopoli. 


SPAGNA 

Si scrive per telegrafo da Madrid, 29 dicem- 
bre, alla N. F. Presse: 

11 ministro del culto Zorilla dichiarò in un 
discorso tenuto ad Albacete che il governo si 
getterà in ‘braccio alla repubblica se tra breve 
non riesce a ritrovare un re. 


SVIZZERA 

Il Consiglio federale comunicò al governo del 
Ticino che dietro la domanda stata fatta al go- 
verno italiano sul desiderio espresso dalla Ca- 
mera di commercio di Lugano di autorizzare 
l’ufficio daziario di Porlezza alle spedizioni di 
transito, venne risposto adesivamente eccetto 
che per le spedizioni di tabacco; e che ad una 
simile istanza concernente l’ufficio daziario di 
* Madonna di Tirano, il governo italiano ha cre- 
duto di aderire soltanto in quanto da quelle 
spedizioni di transito rimangano esclusi i tessuti, 
i coloniali ed i tabacchi lavorati. Di ciò vien 
data comunicazione al governo dei Grigioni, col- 
l'osservazione che il Consiglio federale ritiene 

vana /a contiuuazione di una simile trattativa. 


— Il governo badesesi proposediriprenderele 
trattative per la congiunzione ferroviaria in Co- 
stanza ed altri paesi, in modo che circa aile trat- 
tative sulla prima congiunzione precedano quelle 
fra le due amministrazioni ferroviarie per cn- 
seguire un accordo sullo circostanze tecniche. 
Nei negoziati relativi al trattato, che dovranno 
aver luogo subito dopo ultimati i preliminari 
fra le amministrazioni ferroviarie, saranno trat- 
tate anche le altre quistioni relative alla con- 
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Ora, dietro istanza del governo di Zarigo, il 
Consiglio federale incaricò l'ambasciatore sviz- | 
zero in Berlino di sppoggiare nel modo che cre- 
derà migliore, presso il governo badesa, la cor- 
rezione di strada in discorso. 


RUSSIA 
Ii Journal de Suint-rétersbourg pubblica le | 
seguenti nomine diplomatiche: I 
lì principe Orloff fu nominato inviato a Vien- 
na, il conte Biudoff inviato a Bruxelles, il ba- 
rone di Kotzebue inviato a Dresda, il consigliere | 
di legazione barone Uexkuell-Gylienband (fino- 
ra a Vienna), inviato a Firenze, ed il consigliera 
d’ambasciata Saburoff (finora a Londra) incari- 
cato di affari a Carlsruhe. | 


++ 


NOTIZIE VARIE 


Leggesi nel Conte Cavour: 

S. M. il Re, muoitico proteggitore delle arti che 
belle si intitolano, commetteva incarico al commen- 
datore Aghemo, reggente del suv Gabinetto partico» 
lare, di fare acquisto dei sei bellissimi quadri che fi- 
gurano alla mostra di belle arti di Torino. 

Ecco ora i nomi ue’ valenti artisti, 1 cui dipinti or- 
neranno le sale Reali: 

Bruno Bernardo — La piccola cuoca 

Ghisoltfi Earico — Raccolta delle foglie 

Raymond Ludovico — /n chiave di tenore, 

Roscio Domenico — Valle Grisanche. 

Vacca Aless. — Contadina di ritorno dal mercato. 

Delleani Lorenzo — L'addio. 


— Il cavaliere Marco Amati di Milano, in segno di 
esultanza pel fausto evento della nascita di S. A. R. 
il Priacipe di Napoli, ha fatto dono alla R. Accademia 
delle belle arti ci Firenze di cinquanta esemplari 
dell’opera L'Architettura di Marco Vuruvio Pollione a 
condizione che ne sia, pel corso di cinquanta anni, 
distribuito un esemplare all'allievo più valente della 
scuola di elemento di architettura, 


— Il sindaco di Serravalle a Po, rag. Provido Om- 
boni, ha determinato nella seduta 21 novembre scorso 
di quel Consiglio comunale di attivarein comuoe un 
asilo infantile, obbligandosi per la durata di dieci 
anni di fornire apposito locale per la scuola e per 
l’alloggio della maestra cui assegna l’annuo onorario 
di lire 400, di provvedere tutti gli oggetti e suppel- 
lettili necessarii e di sommibistrare giornalmente ai 
faociulli trenta minestre, metà con preferenza agli 
abitanti nel latifondo della Torriana, e l'altra metà 
indistintamente per gli appartenenti alle frazioni di 
Libiola e Serravalle. 

Pel caso di morte durante il decennio, il prefato 
signor Sindaco dispose che per la continuazione di 
tale beneficenza, i di lui eredi abbiano, a richiesta 
del comune, a pres'are una garanzia fino a L. 1200 
anoue, mediante una cartella di rendita dello Stato. 

{l Consiglio comunale di Serravalle accettando ad 
unanimità la filaotropica offerta del signor sindaco, 
espreése al medesimo fa riconoscenza del comune e 
deliberò di pubblicarla colla stampa. 

(Gazzetta di Mantova.) 


— La Commissione europea del Danubio, resi- 
dente a Galatz, ha offerto la somma di L. 150 pel mo- 
numento a Paleocapa, acccmpagnandola colla se- 
guente lettera che togliamo dal Monitore delle Strade 
Ferrate: 

M. le Chevalier Berio, délégué de S. M. le Roi d'Italie 
à la Commission Européenne du Danube. 

«La Commission européenne ayant décidé, sur 
votre proposition, de contribuer à l'érection du mo- 
nument qui doit ètre élevé à la mémoire de l’émi- 
nent ingéaieur Paleocapa, qui a prété l'appui de sa 
grande autorité aux prcjets d’amélioration des em- 
bouchures du Danube, elle a l’'honneur de vous re- 
mettre, en exécution de cette decision, la somme de 
cent cinquante francs, qu'elle vous prie d’avoir l’ob- 
bligeance de faire parvenir au Comité de souseri- 
ption. 

«Le soussigné saisit cette occasion pour vous 
réitérer, monsieur le chevalier, l'assurance de ses 
sentiments déranés, 

« Pour la Commission européanne du Danube 

« Signé : A, KaemeR. 
« Ls Secrétaire géinéral 
« Signé : E, MonLER, » 

Il danaro fin qui raccolto pel detto monumento 

somma a L, 24,467 81. 


— Scrivono da Darmstadt ad un giornale prus- 
siano: “| 

Il teatro granducale ha celebrato alcuni giorni 
sono il cinquantenario della sua inaugurazione. 

Nell’anno 1627 l’opera prese il volo sopra le Alpi. 
Ua po’ più tardi, accomodata da Schulz, maestro di 
cappella a Dresita, sopra un testo rifuso da Opitz 
«il padre della poesia tedesca » la Dafni di Peri 
aveva fatto la sua apparizione a Torgau nelle nozze 
di Giorgio Il. Darmstadt non doveva più andare 
lungo tempo priva di questa forma dell’arte, Luigi V 
ebbe una « cappella s e un « coro di cantori, » 

1 successori di questo langravio coltivarono assi- 
duamente la musica, e principalmente sotto Ernesto 
Lodovico la cappalia di Darmstadt vide crescere la 
sua riputazione. Egli chiamò nella sua residenza un 
maestro di cappella segnalato, Cristoforo Grauvner 
d'Amborgo, il quale rimase alla testa della cappella 
di Darmstadt sino alla sua morte sopraggiuntagli 
nel 1760 sotto Luigi VILI, Questo principe morì pure 
alcuni anni dopo, « il 17 ottobre 1768 » dice Walther, 
« alla rappresentazione di un'cpera di Lillo, intito- 
lata: Il Mercaranie di Londra = (Giorgio Barnwelt, 
o il giovane di bottega di Lundra) 

Luigi IX coltivò ta musica militare e fu composi- 
tore. Rese miglivri alcuni istrumenti e modificò col 
rame l’oboe e il fagotto. 

Avevasi in generale a Darmstadt l’istinto della 
musica e delle rappresentazioni teatrali. I cavalieri 
c le dame della Curte vi sì provavano volentieri. I 
membri della famiglia del langravio sostenevano essi 
medesimi qualche parte. Il terreno era dunque bene 
apparecchiato per fondare una vera accademia. Non 
vi mancava che un impulso decisivo. Il quale fu dato 
dal langravio Luigi X. 

Tenuto fra i migliori musici del tempo, suonando 
tutti gli strumeoti, versato nella scianza della 
composizione, Luigi X fu il creatore dell’aituale 
teatro di Darmstaut. Nel 1790 vi si diedero operette 
e commedie, Per teatro serriva la sala di spettacolo 
del castello, e pubblico eraro dapprineipio la fami- 
glia del principe e la Corte. Cominciossi però tosto 
a permettere l'ingresso ad un certo numero di abi- 
tanti della città; malgrado tuttavia la sua grazia e i 
suoì successi, era cosa difticile che quel teatro in 
miniatura potesse divenire un’accademaia artistica di 
primo ordine. 


D'altra parte la città era poca cosa. Immediata- 
merte attorno al castallo e alle sue dipendenze sten- 


nen si sognavan cemrseno! Una libreria per esempio 
era una istituzione pressochè ignota a Darmstadt! 


Sopra questa città di seimila abitanti, su questo i 


modesto asilo dell’arte piorabarono improvvisamente 
le più terribili procelle. Era seuppiata la rivoluzione 
francese. Gli ozi di un tempo eran finiti. Suldati te- 
deschi, francesi, repubblicaai, iraperiali, austriaci si 
sucesdettero nella piccola residenza, senza contare 
quelle bane che dicevansi venute dal Don e dallo 
Daieper. 

Luigi X aveva seminato buon grano. La eittà fini 
per rilesarsi, e si ampliò coll’aiuto della saria bene- 
ficenza, dezi’jocoraggiamentie dei sacritizi di danaro 
del suo laogravio. Luigi X, divenuto il granduca 
Luigi I si guardò bene dal trascurar gl’interessi 


i dell’arte che amava, Nel 1807 Krebs di Worms ebbe 


l’autorizzazione d’intraprensere a Darmstadt, vale a 
dire in una delle più deliziose contrade dell’Ale- 
magna meridionale, npa serie di rappresentaziuni 
drammatiche. Già fino dal 1806 dei resto una società 
di dilettanti, somigliante a quella di Shakespeare, 
aveva voluto recitare Delia birreria del Leone; ma 
alla prima rappresentazione (davasi / briganti, di 
Schiller) un fornaio inesorabile era venuto a strap- 
pare Amalia al trionfo. Amatia era un giovane for- 
naio; cui ia farina reclamava moito a sproposito. Egli 
divenne più tardi il mecenate di Worms.il suo nome 
era Bandel. 

Sotto la direzione di Krebs il teatro di Darmstadt 
acquistò grande rinomanza Vi si diede Macbeth. Si 
eanrarono Don Giovanni, Le Nozze di Pigaro, Il 
Ratto in Serraglio. li danaro venne però a mancare, 
e nel 1810 ii principe dovette prendere ogni cosa 
sopra di sè. Il teatro diventò « Teatro granducale 
della residenza » sotto l’intendenza superivre del 
generale de Weihers. 

D'allora il teatro prosperò. Iffland, l’abate Vogler, 
questo maestro del convrappunto, vennero a Corte. 
Le opere di Mozart, di Gitick, di Méhul, di Cheru- 
bini, di Spontipi sì succedettero suila scena, e il 
teatro diventò troppo piccolo. Esso infatti serviva 
tal quale sino dal 1810, dall'anno cioè che il pubblico 
aveva abbandonato il graaaio munito di galleria che 
Krebs aveva onorato della sua presenza. Le guerre, 
la carestia del 1817 avevano a volta a volta cagionato 
molte miserie, Una moltitudine di poveri trovò pane 
nei grandi lavori che il principe ordinò. Trattavasi di 
edificare un teatro dove avessero potuto essere rap- 
presentate le produzioni le più complicate dell’arte 
drammatica. ll granduca accompagoato dali’archi- 
tetto Moller pose la prima pietra în aprile 1818. Già 
in novembre 18!9 il teatro era aperto, munito di de- 
corazioni e di macchine che ancor di presente ri- 
sponvno a tutte le esigenze. Il teatro fu inaugurato 
col Fernando Cortez di Spontini, e degli artisti che 
contribuirono allo splendore di quel bel tempo, al- 
cuni, come il violonceliista Delcher e ii maestro di 
cappella Mangold, per esempio, vivono ancora a 
Darmstadt. ll tempo passò e altre opere si rappre- 
sentarono sul teatro granducale. Varii teatri tedeschi 
si modellarono su quello. 


— I seguenti particolari si riferiscono al servizio 
ferroviario in America. 

Ivi il macchinista è coperto, protetto contro le in- 
temperie ed i movimenti dell’aria. I viaggiatori vanno 
e vengono a loro grado nelie lunghe vetture che li 
trasportano in numero di cinquanta per ciascuno. 
In mezzo al vagone evvi una corsia lungo la quale si 
può passeggiare. E colla massima facilità si passa 
anche da un vagone all’altro o starae al di fuori so- 
pra una piattaforma mufita di balaustra, fumarvi e 
godere a piacimento delle beliezze del paesaggio. 

Sopra i sedili che girano intorno ad un perno la- 
terale si può andare innanzi e indietro a piacimento. 
In qualche vagone di lusso vi sono anche sedili che 
ruotano attorno ad un’asse verticale e delle ampie 
finestre chiuse con un miracristallo, di guisa che il 
paesaggio si presenta in una sol volta all'occhio del 
viaggiatore come un vero panorama. 

lo ciascuna vettura vi è una fontana di acqua fre- 
sea ed anche diacciata con bicchieri, un water-closet, 
una o due pentole, una catinella per la toilette, sa- 
pone, spazzola, biancheria. 

Nella corsia longitudinale rimasta libera fra i due 
ranghi dei sedili è teso un cordone che mette i viag- 
giatori in comunicazione col macchinista. Sistema 
semplice e sicuro, non praticato finora ia nessun 
luogo, per prevenire una quantità di sinistri. Lungo 
la stessa corsia passane il conduttore incaricato 
della vendita dei biglietti (che si tengono obbligati 
al nastro del cappello affine di non venire disturbati) 
ed i venditori autorizzati dalle Compagnie, con frutta, 
paste, sigari, giornali e libri. 

Durante la notte, con un supplemento di prezzo 
(che ordinariamente è di un dullaro, 5 franchi per 
persona) si appresta al viaggiatore un eccellente 
letto con tutti gii accessori, guanciali, lenzuola, co- 
perte; ed in questi piccoti letti si sta meglio che non 
in quelli di qualunque piroscafo. Per ciascun vagone 
vi è un inserviente addetto a questi dormitori viag- 
gianti i quali al mattino tornano a trasformarsi in 
semplici vetture. 

Si sono costruiti della sale di lusso (state-rooms) 
delle vetture-palazzi (palace-cars) nei quali si può 
viaggiar soli colla mogtie, coi bambini, cogli amici, e 
ciò mediante un supplemento di preazo non mag- 
giore di 4 dollari per persona e per giornata. 

A qualcheduno di questi palace-cars, ammobigliati 
con un lusso sorprendente, si è annesso perfino un 
magazzeno di provvigioni ed una cucina, tanto che 
lungo il viaggio si può pranzare a proprio agio e in- 
somma non scendere dal vagone che a viaggio finito 
anche se esso duri vari giorni. Ia tal modo si viaggia 
da New York a San Francisco. 
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CAPITANERIA DI PORTO 


in Portoferraio. 

A mente dei combinati art. 131 e 136 del Codice 
per la marina mercantile si fa nuto che nel giorno 
17 dicambre cadente fu trovato nelle acque dell’isola 
di Corsica e trasportato io Portoferraio un trave di 
pino della lunghezza di metri 14,75 e dello spessore 
di centimetri 37, con le marche C R; per cui si diffi 
dano coloro che potessaru avervi interesse a giusti» 
ficare ia loro proprietà nel termine preseritto dal 
Codice medesimo. 

Portoferraio, 25 dicembre 1869. 

Per il capitano di porto 
DeL Buovo, uffiziale. 
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Necrologia parlamentare. 


Passano in rassegna gli stalli dell’uno e del- 
l’altro ramo del Parlamento nazionale, dolorosi 
e pel numero e per le qualità delle persone sono 
i vuoti che nel corso dell’anno 1869 ora spento 
vi ha fatto la morte. 


IL SENATO DEL REGN 
lamenta la perdita dei senatori: 


n ro mo Lar... 3... IPO. at. 


'—Durando cav. Giovanni. 
Bartolommei masthese Ferdinando. 
Genoino conte Domenico. 

Ferretti conte Cristoforo. 

Da Bormida cav. Giovanni. 

Massa Saluzzo conte Leonzio. 
Catalano Gonzaga duca di Cirella. 
De Monte comm. Vincenzo. 

Cantù comm. Giovanni Lorenzo. 


LA CAMERA DEI DEPUTATI 
novera perduti fra i suoi membri: - 


Cattaneo Carlo del 1° Coll° di Milano. 
Gonzales avv. Carlo di Ostiglia, 
Leonetti Giuseppe di Capua. 

Martini conte Enrico di Crema. 
Camozzi Gabriele di Trescore. © 

Zanini dottor Giovanni di Corteolona. 
Acerbi Giovanni di Gonzaga. 

Brigant: B-Bellino di Recanati. 
Antonini ingegnere Giuseppe di Varallo. 


DIARIO 


I giornali francesi recano e commentano 
la Jettera diretta dall’Imperatore al sig. For- 
cade la Roquette colla quale vengono accet- 
tate le dimissioni del Ministero. In tale let- 
teral’Imperatore si compiace di riconoscere i 
servizi resi dal signor Forcade e dai suoi col- 
leghi al paese ed alla persona del Sovrano 
«eseguendo fedelmente le ultime riforme e 
mantenendo con fermezza l'ordine pubblico. » 

ll Journal Qfficiel oltre alla lettera impe- 
riale contiene anche i decreti che chiudono la 
sessione legislativa del 1869 ed aprono quella 
del 4870, che nominano il presidente edi 
vicepresidenti del Senato e che promuovono 
al grado di commendatori della Legione d’0- 
nore i ministri cessanti signori Bourbeau e 
Gressier. | 

Un dispaccio da Berlino annunzia che a da- 
tare dal 1° gennaio corrente gli agenti diplo- 
matici della Prussia all’estero saranno accre- 
ditati soltanto come rappresentanti della Con- 
federazione della Germania del Nord. 

I fogli viennesi recano la notizia che l’Im- 
peratore ha amnistiati gli abitanti di Braic 
ed in generale tutti gli insorgenti di Dalma- 
zia che si sono arresi finora. Questo atto di 
grazia fu comunicato il 26 dicembre per 


mezzo del telegrafo al generale maggiore conte 
Auersperg. A Cattarg, ebbe luogo in seguito 
una spontanea illuminazione. Secondo un di- 
spaccio da Cattaro della N. F. Presse i Crivo- 
sciani opporrebbero però ancora notevoli dif- 
ficoltà alla loro sottomissione. 

Si annunzia che il governo russo sta in que- 
sto momento elaborando un progetto inteso 
allo scavo di un canale fra il mare d’Aral ed 
il mare Caspio. 


na mezzi 

S. M. ha ricevuto stamane nel grande ap- 
partamento del R. Palazzo le LL. EE. i ca- 
valieri dell'Ordine della SS. Annunziata, i 
Presidenti del Senato del Regno e della Ca- 
mera dei Deputati colle Deputazioni elette 
dall’uno e dall’altro ramo del Parlamento, i 
Ministri Segretarii di Stato, i Grandi Uffiziali 
dello Stato, le Deputazioni del Consiglio di 
Stato, della Corte di Cassazione, della Corte 
dei Conti, del Tribunale Supremo di Guerra, 
della Corte d’Appello, il Presidente del Tribu- 


nale Civile e Correzionale, il Procuratore Ge- 
nerale del Re, il Prefetto di Firenze, il ff. di 
Sindaco di Firenze, la Deputazione del Consi- 
glio Provinciale, i Comandi dell’ Esercito, 
della Guardia Nazionale, e della Marina, gli 
Ufficiali generali comandanti di Corpi, la De- 
putazione del R. Istituto degli studi superiori, 
i quali recaronsi per la circostanza del Capo 
d'anno a presentare a S. M. le loro felicita- 
zioni ed omaggi. 

Assistevano al ricevimento la Casa Militare 
e Civile di S. M. 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 31. 
Troupmann fu condannato a morte. 


Parigi, 31. 
Ohiusura della Borsa. 

30 31 
Rendita francese 3 dn... .. 72 85 72 85 
Ia. italiana © ‘jo... ., 86 75 56 90 

Valori diversi. 

Ferrovie lombardo-veneto . .526 — 527 — 
Obbligazioni. .....,..252 50 253 — 
Ferrovie romane ...:,.. 44 50 46 — 
Obbligazioni. . .....,,.118 — 119 — 
Obblig. ferr. Vitt. Em. 1863 .153 — 154 — 
Obbligazioni ferr. merid,. . .167 — 167 — 
Cambio sull’Italia. ....., 3 5g 3% 
Credito mobiliare frencese , .210 — 207 — 
Obblig, della Regìa Tabacchi 442 + 442 — 
Azioni id. id. +652 — 653 — 

Vienna, 31. 
Cambio su Londra i. ...{--  —-— 

Londra, 31, 
Consolidati inglesi ......,924 92 98 

Parigi, 1. 


Il Constitutionnel dice che, se non avvieno 
qualche cambiamento imprevisto, il nuovo mi- 
nistero sarebbe così composto : Ollivier alla giu- 
stizia; Gaudin agli affari esteri; Chevandrier al- 
l'interno ; Richard ai lavori pubblici; Louvet al 
commercio. Per gli altri portafogli resterebbero 
gli attuali titolari. 

Parigi, 1. 

Ieri Trauppmann è ricorso in Cassazione. 
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UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Firenze, 31 dicembre 1869, ore 1 pom. 
Il barometro si è abbassato di 4 a 10 mm; 
| dominano i venti di nord-est e nord-ovest; il 
mare è calmo. Mancano le notizie dall’estero. 
La pressione è ancora molto alta nel nord, quindi 
è probabile che continui a soffiare il vento di 
tramontana. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R. Musco di Fisica « Storia naturale di Firenze 
Nel giorno 34 dicembre 1869. 


3 ORE , I 
ie a lo 
Barometro a metri 9 antim. | 8 pom, | 9 pom. 
72,6 sul livello del | ———|-—— | 
mare e ridotto a mm mra mm » 
ZO 00. 761,5 758 8-| 758,4 
Termometro centi- | | 
grado .......—1,0 {+2,0 |-15! 
il 
Umidità relativa .. || 80,0 70.9 TI,0 | 
il 
Stato del cielo, . . . || sereno | sereno | sereno | 
direzione .. | N NE NE | 
Vento | forza + + + + || debole {quasi for.| debole | 
eee = ei 


Temperatura minima... .. 0060, — 
Minima nella notte del 1° genn. . .. 


FEA ENRICO, gerente provvisorio. 


ì . ? 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 1° gennaio 1869) 
= eee e] 
#5] GoNtaNti | rime cons. | ra Paussiae 
TALORI SEIT TTT, | ness 
=3L|\b|L|b| L]|D | 
I i 
| Rendita italiana 5 010 . .... god. 1 genn. 1830 56574, 56 55) 56 9056874). » » » | 
| Rendita italiana 3 010. .....slottob. 1569 35 0| 34 80] » ®Ù » ». » 
‘ Impr. Naz. tutto pagato & 07 lib. id. 79 90) 79 80] 80 55i 80 45! » , » j 
! Obbligaz, sui beni eccles, & 0j0 > da ni vi soll 15% | 
| Ax. Regìacoint. Tab. (carta) . . » 1genn. 1870) 500/660 (659 (663 |662 » » » I 
| Obb. 6010 Regia Tab. 1888 Titoli 
i provv (oro) trattabile in carta » 1 genn. 1870, 500] » . » » » » 447 
| Inprestito Ferriere 6 070, ...> 840} >» » » DI » » » 
: onbi, del Tesoro 1849 5.0,0 p. 10 » - 480) > . » è » » » 
| Azionidella Banca Nas. Toscana »1genn. 18691100 .|1860 11830 | » | » » |» » 
i Dette Banca Nas. Regno d'Italia » Aluglio 1869/100c! » » » » » » 2050 
| Cassa di sconto Toscana in sott. » 250] >» » » » » » » 
Eanca di Credito Italiano... . >» 500) » » » » » » . 
Azioni del Credito Mobil. ital. » 
| Obbl. Tabacco 5 0)0.......> 1300] » s » » » 
| Azioni delle SS. FF. Romane. . » | 500) £ % » ‘ n ‘ ; 
Dette con prelaz. pel 5 010 (Antiche I 
Centrali Toscane) + . + ....» 500)» » » » » » » I 
: ObbI. 3 050 delle SS. FF. Rom. >» 500] » » » » » » ù 
! Azioni delle ant. SS. FF. Livor. » 1 genu. 1870; 420/203 » » » » » 195 
; Obblig. 3 0/0 delle suddette CD » 1 genn. 1570 500| » . » |» » |» 165 
| Detto . . 0.000.000. 420) » » » » » » » 
| Obblig. 5 050 delle 88. FF. Mar. » 500) © | a |» |» » |a "| 
Azioni SS. FF. Meridionali . .. » 1 genn. 1870' 500/322 50:322 »/325 50/325 » LI | 
Obbl. 3 0/0 delle dette. . .... » lottob. 1869; 500] » » » » » » 
Obb. dem. 5 070 ins. comp. di 11 » id. | 505] 0» » » » | » » 
Ditte inserie diuna e due » 505] » » » » » » i 
Dette inserie pico. ..,.,> 505) » » » * » » | 
Obbl. SS. FF. Vittorio Emanuele » 500 » » » r » : 
| Imprestito comunale 5 0lg ...» 500) » » » , . » 
| Detto in sottoscrizione. . . ... >» 500) » » » » » » 
: Detto liberato . . ....,...? 590] » » » » » ie 
| Imprestito comunale di Napoli » 150) » > » » » » 
i Detto di Siena . ...... 0» 500] >» | » » » » » 
| 5 6/0 italiano in piccoli pezzi. . » 1 genn. 1870; » » » » » » 
:3070 idem e. + + + 0 + $lottob. 1869 » » » » » » 
| Imprestito Nazion. piccoli pezzi » id. » » » » » » 
| Nuovo impr. della città di Firenze id. | 250) » >» » * Li » 
i Obbl. fondiarie del-Monte dei Paschi F MO.) 500) » » » » » * 
(== —easa=: n _ SIE — 
I ‘A ; 
| camsi 5 LD camet 5|L| Dj causi È 
| Di 5 (s) 
| Livorno . +. s | Tguezia ef. gar. 30 | Lemdra . + + » vista: 
i JI dito. 0... 30; Trieste. .....530 dto. ++... 30 | 
| dio. DI. 40 i dio...) 1190. Ato. LL... 
Homa +... dj Vienna. + > + + + 30 Parigi . .. a vista 
: Bologna . . +. . 30 dio. ...... 90] dio. ..... 30 
-Amooha ;.... 8). Augusta...» 30] do. ...,.. 90 
| Napoli. .....90% | |_dio. .... «+90; Liono ...... 90 
| Milano. ..... 30 | Francoforte +... 80 dto, ....0,90 
Genova ..... 30 | Amsterdam ... 90 Marsiglia, 66.90). 
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO - TABELLA DELLE MERCURIALI NUMERO 45, 


Prezzi degli infradcscritti prodotti agrari venduti dall'8 al 13 del mese di novembre 1869 nei seguenti mercati. 


© 
è 
“I 
a 
“1 
8 
@ 
E 


————_1_7_Érncr_@rt—t—_——— —>6Yk€@— 
FRUMENTO | BI80 OLIO D'OLIVA 
î (per ettolitro) SRANTURCO] SEGALE | AVENA . (per ettolitro) orzo {per ettolitro) 
MERCATI ———__———__—_—="=—"* [(per ettolitro)](per ettolitro)|{per ettalitro) 
TENERO DURO NOSTRANO BERTONE 
# | | rn, le | n 
i Maso. | Min. Mars | Xin. Mass. | Min 
l . 
| Alessandria . «+ + . .Le 10 »| 925/14 75/t450f è | » 
i Ft santi 99] 9 10/1235/1235/ 9to0/ 9t0/277 
0: ciglio ,e 10 »| 950/13 10/13 »Î{f0 a[f0 » 
Tortona - «+ + + + « » 9 2929 
ANCORA è + è 0 0 + 6» 
| Aquila "000 6, è 
VAFCSIO è < è 00 0.» 
Acellino . + è +0 00 +0» 
Ro re Gilera ale 12 10|11 90/12 10/11 90f 966/ 940 
bp E RR EROE, 10 27/410 27/11 05/11 O5f[It 66/11 66 
B IAA 893/893/ » » {020/1020 
Rerpamo cole e lena Sui] 0 a] arol 140 
sane Si È o 
Imola. +. . +0... 980) 980 » Tio :6lto s6 6 
Brucia + + + + +++ 9 17] 753/1267/t1 >| 840] 720 
Chiari...» 6. 8851 744 È » » > 
Verolanuota . . . .. 834) 867] » » > s 
Mg ARE » . » » » » 
AtANO è è 0006. + . » » » n. 
Campobasso +. . .... 
Catania . . +. +...» 
Caltagirone . . . . » 
Palagonia +. + . +. 
Uhieti “>. è 00 0 6 
Como ° 00.00 0 0. 
Laveno + + è + . + » » 
Lecco. + » + «+ è 
Merate . +. +... 19 70|19 al 8701 8 »|1220/1: solioio| 940 
Varese + + . +. + » » 1094! 890/12 =[/1025f 867 
Cosensa . + » è è.» » » |1295|1285/17 59/17 59010 40/1040 
Cremona. + + è è è. » » 8 til 729511 22 9 12 2 
Crema, è è è 06. » » 8 al 756] » » |10 25/1025 
Cunto < è + 0.1 . » [05 9 »f >» » 975/93» 
AIDA + 0 0 è 0 0% » » 105/10 » » 
Ceva . . + +0, » » [io51[1031{1311[129] 086 976 
Mondovì. + +. +... 
Baluzzo . + è +. + 10 84] 9750/13 01/1301] g5Ùal 954 
Savigliano +. + + .. 1018] 975/14 74/1387] >» 
Ferrara. è. + è +.» 10 45] 825f » » 965ì 885 
Cento. +. è è +0 60. 9 00 8 ofi4 »|13 »| 950) 9 >» 
Fireast < è è... 1129 958 » » |it195/1162 
Empoli . . . +... 
Fon ttt!!! 818 7186 » » 12 81/1148 
euena «000. 0» 8 » » 
Morciano di Romagna . 8 | 750% » » >» » 
Genova + +. + + + + + 12 >|{1 20/16 o|16 »f » . 
Alassio +. è è 0. » 14 »/13 sl » >» . DI 
Chiavari. + +. +. 12 >lii al » » |13 a/12» 
Savona + è è +. 9 :| 8755 » » ». » 
CI GR E 956) 880] » >» {9 88 
ua 1120] 980/14 >[ta »Ît61e|1540 
Portoferrnio . . . +. 
A è +00 775] 775} » » » » 
Sanseverino. +. +, +. 855] 784 » . » 
Antova » + è è è è 13 22/10 S9l1674|15 34fta 26/1268 
Gonzag®. «+ + +. + 10 >| 950 » » »| 8» 
Ostiglia . + +...» 10 »/ 93} » » 850! 8 » 
Massa . + è +. 12 »|12 »{1310|13 10/12 80]12 80 
Fivizzano è . + «è + 
Messito. + è + +. 14 08/1308] » » ii 62/11 13 
Milano ttt 850! 760/11 62/1194 »| 85 
Lodi — dial 881| 745/12 20/1152] 8123 687 
o_o e . .0 * 
lolea, i 0) 10 50| 963/13 43/13.03] 987| 9.48 166 50/153 »ÎI21 BO/117 > He agg Pari er] Pao 
«è. 0 0. 0 è» » . . » >» » >» . » 
rara s081|t009] > | » |» | 200 »|190 »J!60 »|t44 » Prata Ponto "233 18/3 42/0 A3|» 20 
Pavallo è ss... 12 »lit50l » | >» los |» 205 »/200 »|? Sito 28/0 2olo Soia Bia Sio Bi 
Seli ii 10 a7[i147] » | » fiozi] 994 Dife 43/» 33l» 30/0 33fs Ho 39 
Fato oi 12.75|11 alta »|13 ftt [10 » sof» 80|» 70]» 35/» 32f» A2/a 50 
Novara + + + +: >. 920| 825/13 elil45f » | » 681» al "gol! 39|® 39f» 321». 32 
ARONA E cio È 10 »| 95011250/12 »| » » 76» 42/> 400 40/0 88]n 32/0 32 
Pallanza. + . ... 
Vercelli . + è +. è. 
adova » + > 1.) > | » | 990] se2fios2/to 92] 920) 848 > | >| » >» 4b|» 4Sf» Sij» DI 
Camposampiero  : / » |» {10 »| 9 »ift s(10 >J1080] 930 > | sf a] » >» 40/» 35fn 40/035 
ittadella ». . . .. » » | 920] 894Î1225/11 301 903! 862 190 »l190 »|160 »|160 » » 33/» 33l» 45)» 48 
Conselve. «+ >; 1) - | » | 993/844] © | » 1794/79 » | >» »/ >» » bile DIG al» 
di ei e ca . » 951 | 544f » 660} 6 >» » » djs 26/0 46/0 45 
Monselice . . . . +. > . 870) 8201 9801 240f 8 »| 760 >» 20/0 f6i» A40/» 8S 
Montagnana . . . . » » 9 »| 820) » » 769) 745 » 25/» 26l0 40/0» 40 
Piove. + + + è ++ » » [1822] 743] » » | 787] 787 » 31|» 27/0 47/» 39 
se 


917] 91712 b0/11 251 8740} 8 » È 
9 17] 792512 50!t1 67] 959) 959 » 18 
930} 8 72/14 30/13 56] 930) 856 » 235 
815 815) » » {ti sì 1 68 » 40 
769] 760] » » |tt 31/113! » 85 
907] 875 » » » ». >» 20 
8751 750] » ». 11 »ii0 » » 30 
. 735! 7355 750) 750/ » ». » 25/0 250 3iia CONI 
. » 860| 835%17 23/15 79] 976] 948 » 42/» 40Î» 38/> » 24 
. . 830) 810] » » D) » » 30]» 25f0 86» » 
aa 10 20/10 20Î » » |tt bofti 50 » » >» la 39. » 36 
iu le 15 »|15 » . » 22 50/22 » 1 10f> 55/» 55ia 465/» » 40 
Dice 834| 834% » ». 910] 910 » » >» {> Uli» » 8 
è 00 915] 703/12 10/1030] 9050 731 » 72În fi5fo i3f» 39)» » 3 
sane 830 8 60 » » » » » »_ » 621» » 34 
SEE 95} 965/15 22|14*64/10 54/10 24 » 67i0 29)» 25fn 38/» è 30 
sen 950/ 9 af »è » 9 »| 880 > Dil» dija 42Î0 37» » 30 
si 995 940} 940) 8858 742] 727 108%» 33/» 33/» bij»a . 
Foa 980] 9 »[ 840} 8 af 722] 7 » » » » |o Bi» » H 
% 1110 10,71 » ». 995] 955 » ». » Ji 33/» » 23 
fa » » » » » » » » » » 
î 897] se5lissalta 75lt1 s9| 993 > ea 
. 718} 78] » » » » 


000000 0000 


25 06] 13 27111 38 
. » 
34 »|16 13/11 52 


0000 
® 00000808060 


a » . 29 95/25 24 

« ale 910) 890] » ti »]10 70 » . » 29 09 | 0, » 60 
SE 1062/10 sa|t1 z4lti's0l 943 907 x el 4 i MA 
. ao 888) 765/10 46/10 39] 9457 902 > |24 06/23 65 40 32» 3t|» 40/> 
. sl 9 12] 7 fefti 411! 411 4t|ft 4: >» 2282/2282 36Î » >» {o 56/a 
. io 812} 7» » . » » » >» >» . » 32/0 
. dos 969} 8 28/10 64:10 64f >» » » » » 40 36 |» 36]» 36/|» 
« » è 690] 591% è » » |_» » “è » 

+ 06 if »|10 0135018 èlJ15 »|1450 » 11 S0|/fî » » . » 50/» 
00. 10 »; 8 27]10 34/ 931] 948} 862 » >| ® 80 48 |» 32%» 45)» 
200 92 >| 9 sf » » 950/ 950 » » » 58 24/2 24l» 50/» 
«00. 9 >| 837f » » » » Co . » di 34 |» >» 48/0 
nl elet 950] 8 af » » Ù . » » » 105 »}190 »[f90 >[t50 » 

dp e 10 »| 940] >» » 9 »/8» » » » 

«000. 850) 850f » ». » » » » é 144 oli44 al >» » 

«000. 11 69] 878] >» » . . » O » » » > 

00. 987] 964/12 56011 66] 942i 89753450132 è» » » » » 

ele ine 10 72) 899% » » 970] 8 78/36 98/34 02/34 02/31 43014 80/13 45 160 »|150 

ela ee te 92] 8551 » » 9 24] 8 55534 70/33 23131 96/3058 » >» a » . » 

000. 1t 09/10 sf » » 870) 7» 37136 37% » » O » 181 50/179 >ildi 12/139 » 
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE 
AVVISO D'ASTA. 


Alle ore 12 merid. di venerdì 14 gennaio p. v., in una delle sale cel Mini- 
piero del lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il direttore xenerale delle 
sicque e strade, e presso la Regia prefettura di Cremona, ”,anti il prefetto, si 
addiverrà simultaneamente, col metodo dei partiti s© greti recanti il ribasso 
di un tanto per cento, allo incanto pello 


Appalto delle opere e provviste occorzenti alla manutenzione per 
anni 9 del tronco della strada "razionale, n. 21, da Mantova s Cre. 
mona, compreso fra quest.itima città ed il confine colla provincia 
di Mantova, presso Bozzolo, della lunghezza di metri 36,400, per la 
i abusi ADNUA S07ama soggetta a ribasso d'asta di L. 44,454 99. 

a a co7 . i 
"8" pere a qisura: © > © 1 "30097 gi}l.47850 19 
Si detraggono i 3 dei salari dei cantonierì, » 4,455 » 


î Rimangono L. 43,404 19 
Si aggiunge per lavori e somministrazioni 
ad economia . + » 1,050 80 


Importo totale dall’funuo appalto 
come sopra. è se L'A4ASA 99 
“. Peretò coloro i quali vorranno atterdera a detto appalto dovranno presen- 
tare, in uno dei suddesignati uffici, a scelta, le loro offerte estase su tarta bol- 
lata (da lire una), debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriforiti 
giorno ed ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi 
da questo Dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro fncanto, sarà deli- 
berata l'impresa a quell’offerente che dalle due aste risulterà il miglior obta- 
tore; ciò a pluralità d'offerte che abbizno superato od almeno raggiunto il 
pente bho dalla scheda ministeriale. — Il conseguente 
veri [e nto verra esi uffici 
Arditi anse] teso în quell’ufficio dove sarà stato presen- 

L' impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in da 
22 settembre 1869, visibile assiome alle altre carte del putetieiiar Herr 
uffisi di Firenze < Cremona. 

La manutezione durerà dal 1° aprile 1870 fino al 31 marzo 1879. 

I pagaroanti sarantio fatti a rate semestrali posticipate, a norma dell’arti- 
colo 46 del suddetto capitolato. 

Soi aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell’atto della me- 
d ma: 

3° Presentare un certificato d'idoneità all'esecuzione di lavori nel genere 
Ai quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non ante- 
riore di un anno da un ispettore od ingegnere capo del Genio civile in ser- 
tizio, debitamente vidimato e legalizzato. 

2° Fare il deposito taterinate di lire 2000 in numerario o in biglietti della 
Banca Nazionale. 

Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap- 
paltatore, nel termine di giorni 15, depositare in una delle casse goverpative, 
a ciò autorizzate, una somma corrispondente ad una annata del canone d'ap- 
palto, in numérario, biglietti della Banca Nazionale, o cartelle al portatore del 
Debito pubblico dello Stato al valore nominale, e stipulare il relativo contratto 
presso l'ufficio dove seguirà l'atto di definitiva delibera, 

Non stipulando fra il termine sopra fissato l'atto di sottomissione con gua- 
rontigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto depo- 
No perg n noe tatto di ogni danno, interesse e spesa. 

spese tutte ineren appalto, nonchè quelle di re ° 
Ri alri , q gistro, sono a ca 

li termine utile per presentare offerte di ribasso shl prezzo deliberato, che 
mon potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni 
da Prg = ordini di seaulio deliberamento, il quale sarà 

lÌ a cura di ques castero in Fi 
La DUCE, si renze e Cremona, dove vetranno 
Firenze, 28 dicembre 1869. 


Per detto Ministero 
A, VERARDI, Caposszione. 


Municipio di Grosseto 


Yoduta la Deliberazione Consiliato dei venti decembre milleottocento ses- 
santanove, ll sindaco del comune suddetto 


Notifica: 

Che al seguito della renonzia del signor dottor Claudio Annovazzi è aperto 
il concorso all'impiego di chirurgo-condotto di questa città. I concorrenti 
dovranno far pervenire all’uffizio comunale, non più tardi del giorno'15 gen- 
malo 1870, le loro istanze in carta da bollo corredate della necessaria matri- 
cola e certificati comprovanti la loro moralità; il tutto franco di posta. 

Gli oneri ed emolumenti della condotta sono i seguenti : 

1° Dovrà prestare cura gratuita in chirurgia a tutti coloro che sono resi- 
denti in Groeseto e nel circondario della condotta, dal quale è esclusg il ca- 
stello d’istis e di Batignano, e relativo territorio. 

2° Dovendosi il titolare allontanare dalla città oltre il chilometro, avrà 
diritto a decente cavalcatura o comodo di trasporto a spese del richiedente. 

3° Al dirimpetto delle persone indicate nell’art. 1 dovrà fare le operazioni 
tutte prescritte dall'arte, senza poter pretendere qualsiasi remunerazione. 

4° Curerà gratis tutti 1 possidenti del comuno e lero dipendenti che non 
abbiano rèsidenza in Grosseto, quando avvenga che trovinsi nel perimetro 
della condotta per qualche circostanza speciale. 


9718 


5* Non potrà allontanarsi per varun modo dalla condotta, o pernottare fuori | - 


di città, senza espressa licenza in scritto del sindaco, e sia a di lai carico, 
provveduto af servizio. y 

6° Dovrà inì caso di malattia del titolare di Batignano e d'Istia d'Ombrone 
assumere la cura dei malati in chirurgia senza poter pretendere indennità, 
salvo fl caso che la malattia del titolare si protragga o!tre gli otto giorni 
dalla prima visita, nel quali caso gli dovrà essere corrisposto una indennità 
oltre la vettura di lire sei al giorno in cui si effettuerà la visita, bene inteso 
però che il chirurgo condotto non potrà essere obbligato a supplire ambedue 
i detti'titolari nello stesso tempo, nel caso che ambedue fossero impediti da 
malatifa, dovendo In'questa circostanza darne conto al sindaco onde concer- 
tare l'occorrente. 

7° Non potrà ricusarsi di corare coloro cha abbiano malattia acquisita, ma 
Potrà farsi pagare secondo la tariffa. 

8° Fiochè durerà l'estatura in Grosseto farà il servizio a turno, e per il 
tempo dell’estatura questo dovrà estendersi anco all'ospedale della città e ad 
Istia, col diritto alla caralcatura 0 comodo di trasporto a carico del comune. 

9* li tempo dell’estatura resta determiriato fino a nuuve disposizioni dal 
primo luglio a tutto settembre di ciascun auno, ed il titolare dovrà adempirne 
per turno il servizio, per il tampo che gli verrà assegnato dal Consiglio comu- 
nale o dalla Giunta municipale; diminuendo o cessando l’estatura nessuna 
indenaità od aumento di provvisione gii sarà dovuta. 

10° Perdurante il turno estivo peraiperà il titolare un soprassoldo di lire 
tre al giorno, fino a che piaéerà al Consiglio di conservarlo. 

t1° Sarà obbligatb a curàre gratis gli esposti, i carcerati, i militari tanto di 
presidio che distaccati o in marcia. 

12° Dovrà prestarsi per qualsiasi consulto previa retribuzione di L 5 60 
con somministrazione di conveniente mezzo di trasporto e vitto quando il 
consulto abbia luogo 4.distahza maggiore di un chilometro dalla città. 

13° Dovrà prestarsi gratuitamente alla inoculazione del virus vaccino uni. 
formandosi alle disposizioni di legge. 

14° Sarà obbligato a prestare il servizio neli’infermeria di questo spedale 
della Misericordia in caso d'urgenza debitamente costatata per il tempo non 
maggiore di giorni 15 senza aver diritto ad alcuna retribuzione. Oltre il ter- 

- mine guddettò avrà diritto ad una indennità di L. 5 al giorno. 

L'infermiere di quello spedale sarà obbligato a supplire il chirurgo condotto 
in egual modo. 

Dovrà il titolare esser fornito del necessario armamento chirurgico per i 
casi comunî, e per quelli di ostetricia. 

15° Ferma stante l'osservanza della istruzione dei 3 marzo 1788 nella parte 
ove è dichiarato che i medfci e chirurghi condotti di questa provincia siano 
tenuti ed obbligati a continuare nel servizio della condotta mesi tre (3) tanto 
nel caso di loro esclusione quanto nell’atto di renunzia: non sarà peraltro 
permesso a questo professore di avanzare la sua renunzia pendente l’epoca 
dal 1° aprile a tutto luglio, la quale dovrà essere significata al sindaco del 
comune almeno tre mesi avanti la scadenza del mese di ottobre. 

16° L'’emolumento annesso a tale impiego è di lire duemila all'anno (2,000) 
ed il titolare avrà diritto all’intiera pensione dopo venticinque anni di‘conti- 
nuo servizio. , 

Dal municipîo di Grosseto, ti 29 decambre 1869. 
3720 11 Sindaco ff. : GIO. LUCIANI. 


FIRENZE — Tipografia EreDI Betta, via del Castellaccio. 


R. Direzione compartimentale del Demanio e delle tasse in Torino 


Vendita di beni demaniali autorizzata dalle leggi 21 agosto 1862, N. 793, e 24 novembre 1864, N. 2006 
ed eseguita dalla Società Anonima per la vendita di beni del Regno d'Italia, agente per conto del Governo, 


AVVISO D'ASTA. — 

Bi deduce a pubblica notizia che il giorno di lunedì 31 gennaio 1870, alle ore nove antim., nell’affelo del ricevitore 
del Demanio in Torino, via Carlo Alberto, n. 6, piano primo, si procederà da esso ricevitore, sotto la presidenza di 
un impiegato che verrà delegato in rappresentanza della sopraindicata Società, al pubblico incanto col sistema del- 
l'estinzione della candela vergine e sotto l'osservanza delle ieggi in proposito vigenti, per la definitiva sggiudica- 
zione, in favore dell'ultimo miglior offerente, dagli stabili demaniali infradescritti, compresi negli elendhi 36 e 37 
che insieme ai relativi documenti trovansi depositati nell'ufficio predetto, 

Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'apertura dell’in- 
canto, depositare presso il Ricevitore demaniale suddetto, in danaro, valori od in titoli del Debito pubblico italiano, 
una somma corrispondente al decimo del valore estimativo attribuito agli stabili di cui sutto. 

L’anzidetto valore dovrà servir di base agli ineazii, ed ogni offerta verbale in aumento non potrà essere minore di 


09» 
Municipio oa di Firenze 


NOTIFICAZIONE, 


In conformità della Deliberazione presa dalla Giunta municipale nella sua 
adunanza del dì 18 del cadente mese, relativamente alla 3* estrazione delle 
Obbligazioni del 2° Imprestito Municipale, essendo stata effettuata in questo 
giorno la estrazione suddetta, vengono registrate per ordine del loro numero 
respettivo nella seguente taballa le 316 Obbligazioni estratte, le quali cessano 
d'essere frutufere col 1° gennaio prossimo futuro e sono da codesto giorno 
rimborsabiti in L. 500 ciascuna, quando si restituiscano alla cassa del Munici- 
pio corredate dei respettivi Buoni per frutti non scaduti dal numero 10 al nu- 
moro 99 inclusive, 


: ; y 21187 1398 1624 1709 1798 1863 
L, 540 (cinquecento) pe oto unico dell'eleico 3, e di L. 200 (duecento) pel lotto unico dell'elenco 37. IGb O a320 ott SOIA 1006. GIGP iso SiSP 3608. sets 
L'aggiudicazione non avrà luogo sa son intervengono almeno due oblatori, nè si farà luogo a ripetizione d'incanto | —4079 4787 4858 4897 5186 5204 5319 B5IG 5623 5925 
in caso di deserzione di questo ssperimento. 6035 6070 6081 6157 6196 6718 6866 7236 7267 7911 
ll deliberatario all'atto deil’aggiudicazione dovrà dichiarare se per il pagamento del prezzo intenda attenersi alla| 7430 747I 7789 8105 8475 8623 g@ie32 9069 9219 9274 
distribuzione in rate, a senso dell'art. 14 del capitolato, oppure se adotti il modo stabilito dal successivo art 15. 9426 9541 9517 9539 9659 9707 9969 9993 10327 10546 
La vendita d<gli immobili in parola è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni contenute nel capitolato 10870 10875 11102 11305 /11396 11452 {1494 11506 11563 11578 
generale 4 speciale, di cui sarà lecito a chiunque di prendere visione nell'ufficio summentovato. 41700 11869 11920 11999 12123 fi2165 12296 13113 13139 13300 
Seni i bili 13378 13401 13840 13953 13932 13971 14447 14611 14660 14683 
eni immo che si pongono in vendita. 14695 14721 14839 I15117 16516 15650 15721 15773 15795 16081 
Ta n :l 146080 16352 16433 16418 16053 16679 (16904 16927 175 
\£| IX SUPERFICIE s= Il 47924 47949 18273 18276 18701 18708 18776 18908 19017 19265 
15 on it; Rendita | Valore È | 19406 19418 19121 19623 19849 19908 20790 21133 21148 21813 
3 èasitoato DESCRIZIONE milsara l'iniscrà sES di | 2191521970 21993 22213 22300 22309 22531 22871 22928 22932 
8 ‘immobile locale | legale | lorda |35'3| netta | stima 23359 23577 23585 23589 23696 24317 24503 24547 24548 24678 
12 Fi 2AT5A 24990 25210 25493 25623 25672 25831 25844 26009 26141 
a Mi Sho sot gie um un ne nem o 
H Ì ps i 71 U 
Pa pria Py a 31970 32243 32360 3236332630 32975 33367 33443 33464 33493 
il | Torino . . .{ nell'angolo delle rie dell'Accademia 33988 33991 34191 34329 34617 3A720O 34824 35069 35393 95527 
delle Scienze e delte Finanze, iso- 35575 35578 35751 86213 SGSIA 37902 38039 38122 238336 38509 
lato S. Spirito, porta 0. 13, e delimi- 38577 38683 34949 39039 39069 39105 39207 39367 39433 39466 
tafo a giorno calle ale a 39615 39879 39886 39990 40295 40337 40717 41135 40150 41348 
de RISO: ano per n pispalo || AIBTO 4:890 AIGIO 41607 AIT31 41855 42578 42603 4264042765 
tratto di altra proprietà demaniale 49797 A2821 43015 A3143 A3I61 43225 43345 43509 43839 44001 
| e peril rimanente dal palazzo Nomis AASAT AAGOA A4Q4A 4516445384 46332 46503 AGT64 46771 46835 
di Pollone, ed a ponante dalla via 46965 47049 47291 47563 47648 48013 48602 49207 49433 49440 
| dell'Accademia delle Scienze. 49661 49880 49974 50308 50382 50428 50487 50512 50870 50838 
Esso sonsta di cinque. piani, di 51128 51135 BII5A 52006 52109 52222 53032 52203 53622 53648 
TdSS Il piano GeFoDo Sal aloni 53760 53968 54033 54572 54906 54936 55036 55060 5h616 55908 
ridotti a n. 22 soffttedi comoda abi- 55O7A 56716 56781 57195 57205 BI744 58102 58108 GGI14 58409 
tazione e di un ampio piano di sot- 58413 58956 59094 59133 59717 59866 
tesgaosi IRA da dun Firenze, dal Palazzo Municipale, li 3! dicembre 1869. 
Il piano tetreno si compone di Il ff. di Sindaco Per l'Assessore 


ampio portone d’ingresso, atrio, 
scalone e due ssalatte che comuai- 
cano a tutti i piani, due cortili. e di 
n. 21 camere di costruzione, fra le 
quali vi sono f! botteghe. 

Il primo piano, o piano dei mezza- 
nelli, consta.di 24 camere di costru- 
zione ed un terrazzino. 

Il secondo piano, o piano nobile, 
è composto di n. 20 camere di co- 
struzione ed un terrazzo. 

i Il terzo piano ha 19 camere di co- 
struzione,ed il quarto piano ne ha 18. 

Caduno dei detti piani ha nove fi- 
i nestre verso la via dell’Accademia 
delle Scienze e tredici verso la via 
delle Finanze oltre le quattordici 


altra aperture prospicienti nei due 
cortili interni . ......... 
Elenco 37 — Lotto unico. 
Casa demaniale posta nell'angolo delle 
vie di Po e San Francesco da Pavia, 


» 19360 1387200 » 


26821 81| 4900 


6. GARZONI. . L. FREVELLINI. 
Il Segretario generale del municipio 


3727 B. SALETTI. — 


pure in questa città morto nel 15 cor- 
rente sensa testamentd, a comparire 
il giorno 14 gennaio p. v., alle ore 10 
ant, innanzi a questo giudizio, per 
iasinuare e comprovare le loru pre» 
tese oppure a presentare entro il detto 
termihe la loro domanda ia iscritto, 
poichè in easo contrario qualora l’ere- 
dità venisse esaurita col pagamento 
dei,crediti insinuati, non avrebbero 
contro la medesima altro diritto che 
quello che loro competesse per pegno. 

Si pubblichi il presente come di me- 
todo,3e lo si inserisca per tre volte 


Dida. 

Il sottoscritto dimorante in Firenze, 
via dei Cerretani, n. 12, proprietario 
dell'albergo Milano, diffida chiunque 
faccia în suo nome debiti, sotto qual- 
siasi pretesto, dichiarando che egli 
non li riconoscerà di nessun valore, e 
perciò servendosi dei diritti che ac- 
cordano le leggi vigenti. 

Ia fede, 

Per Augusto Nenci 


3726 Canotisa Nexci, 


isolato San Francesco da Paola, por- 
tina n.1, s delimitata a ponente dalla 
vla San Francesco da Paola, a notte 
dalla via di P.1 ed a levante giorno 
dalla chiesa di S. Francesco da Paola. 


vita coloro che in qualità di creditori 
hanno qualche pretesa da far' valere 


Editto. consecutive nella gazzetta del Regno 
i _ fed in quella di Treviso. 
La R. pretora urbana di Treviso in Il Dirigente 


Firm.: Dott. COLLEVITALDO. 
Dalla R. pretura urbana, 


Essa consta di cinque prani, di 
n 25 camere di costruzione, com- 
preso il piano terreno, e dei sotter- 
ranei consistenti in è cantine con 
un corridoio che comunica a cia- 
scuna cantina. » 

Il piano terreno si compone di 2 
botteghe, una retrobottega ed un 
piecolo ambiente attiguo al gabi- 
netto del cesso. 

Il primo piano, o ammezzati, con- 
sta di 4 camere con un locale pel 
cesso e due ripostigli oscuri. 

ll secondo piavo, o piano nobile, 
risulta di 4 camere suddivise in sei 
ambienti con balcone, son tre ripo- 
stigli ampi ed un gabiuetto pel cesso. 

ll terzo piano at:7 tamere suddi- 
vise in dieci ambienti, con gabinetto 
pel cesso. 

li quarto piano di 7 camere sud- 
divisein nove ambienti col gabinetto 
del cesso, compresi due piccoli ter- 
razzi esistenti tra la casa e la chiesa. 


Dv 


4660- >| 836| 3490 | 5816667 


Dalla Direzione compartimentale del Demanio e delle tasse. 
Torino, 17 dicerabre 1869. 


Il 


Segretario demaniale 
3687 Avv. ANGHINELLI 


ZA 


Avviso, 
Con domanda avanzata all'illustris- 


=== ——== : 
rico Falconcini, posti nelle comunità 
di Fucecchio, Firenze e Tizzana, lata- 
mente descritti e confinati nella ri- 


contro l'eredità di Alessandro Pac- 
santà Treviso, 30 novembre 1869. 
chero, negoziante di questa-città, e 3494 ’ P. Bons, uffi 


Comune del Galluzzo. 


Vacando l’ufficio di camarlingo di questo comune resta assegnato il termine 
a tutto il dì 15 gennaio prossimo 1870 a chiunque, voglia concorrere:a detto 
ufficio ad aver fatto pervenire a quest’ufficio l'analoga domanda in carta da 
bollo corredata di tutti quei documenti chs siano reputati atti a giustificare 
la idoneità e moralità del postulante. 

A dettò ufficio è annesso lo stipendio annuo di L. 1,200, più la partecipa- 
zione di un decimo sulle penali, coll’obbligo di una garanzia di L. 20,000, e 
con tutti gli altri oneri ed incumbenze resaltanti dalla deliberazione consi= 
liare del dì 26 novembre 1868, quale trovasi osterisibilé in quest'ufficlo comu» 
nale a chiunque voglia prenderne cognizione. A ' 

Dall’afficio comunale del Galiazzo, li 31 dicembre 1869. . 

3722 Il Sindaco: Dott. GIULIO FERI. 


de 


IMPIALLACCIATURE DELLA MACCHINA DI FRANCESCO MOROZZI 
Via del Leone, n. 58, Firenze 


PREZZI: Dette di noce'a cent. 45, 60, 75, 90 per ogni metro quadrò. 


simo signor cav. presidente del tribu- 
nale civile e correzionale di Lucca. in 
questo stesso giorno, il sottoscritto 
Luigi del fu Michele Paladini, avvocato 
e possidente domiciliato in Lucca, rap- 
presentato da se medesimo, ha fatto 
istanza perchè sia nominato un perito 
per l’effetto che in aumento ai beni 
da esso signor Paladini investiti coat- 
tivamente a danno del sig. cav. Enrico 
Falconcini di Pescia e posti nelle co- 
munità di Uzzano e Borgo a Buggiano, 
e di che nei precetto di esso sig. Pa- 
ladini del.2 settembre 1868, e già sti- 
mati dal signor ingegnere Giovanni 
Cosimini,.stimi e valuti gli altri beni 
di propriètà del detto signor cav. En- 


detta domanda del 30 dicembre 1869, 
alla quale deve aversi espressa rela- 


zione. 
Lucca li 31 dicembre 1869. 
3723 M. PALADINI, proc. 


Dichiarazione d’assenza. 
(Seconda pubblicazione) 

Sulle istanze della signora Marian- 
gela Varsi Marini donmiiciliata a Ca- 
eliari, assistita dal marito avv. Raffaele 
Dessy, ammessa al benefisio della gra- 
tulta clientela con decreto del 24 ot- 
tobre 1868, diretta ad ottenere la di- 
chiarazione d’assenza dei di lei fratelli 
Stefano Antonio e Giuseppe Maria 


Varsì Marini | Dette di acerd a cent. 75 , 
Il tribunale civile sedente in Cagliari Dette di magogou a L. 126 id. 
ha pronùnziato la seguente sentenza Dette di noce d'India a L. 210 id. 


Sulle partite a contanti non inferiori a L. 100, sconto del cinque per cento. 
2725 Fraxcesco Monozzi. 


Strade Ferrate Meridionali 


Iatroiti della seitimana dal 26 novembre'al 2 dicembre 1869. 
RETE ADRIATICA (chilonietri 1,210) 


debitamente registràta a Cagliari nel 
18 corrente ottobre al n. 3161, lib. 98, 
foglio 19, con L. i 10 a debito: 

Visti gli articoli 23 e 25 del Codice 
civile e 794 del Codice di ‘procedura 
civile, R 

Dichiara l'assenza dei detti Stefano 
Antonio e Giuseppe Marla fratelli 
Varsi, ed ordina ‘che la presente sen- 
tenza sia notifitata e pubblicata a 
normà dell'art. 23 del Codide civile. 

Cagliari, 4 ottobre 1869. 


# Viaggiatori n° 72,196. . . ......... + L. 159,465 91 
Cannas, ff. di prebidente- Mundula | Trasportiagrande velocità. . .. . ..... » 28536 58 
- Mura - foro estensore. Trasporti a piccola velocità. . . . . . +... » 55,046 88 


3091 Prerao Lai, vicecane, | Introiti diversi . . ....-........ 3 776 25L. 243,825 62 


locati 


Firenze — Tipografia Eredi Botta, via del Castellaccio, 12) 


EFFEMERIDE n 


INDICLTORE COMMERCIALE DI PIREN 


1S7© 
Un elegante volumetto tascabile di pagine 360 


Prezzo: Lire 1 20. 


Sunto delle materie contenute: Calendario — Giornale per annotazioni — Orariò e 
Tariffe della posta per l'interno e per l’estero; dei Telegrafi, Strade Ferrate, Diligenze - 
Vetture pubbliche, Impresa Facchini, eco — Ragguaglio delle monete, dei pesi e delle mi- 
sure — Guida alle Amministrazioni pubbliche e private, alle Accademie e Biblioteche, alle 
Gallerie, ai Musei, ed agli edifizi rimarchevoli e cose notevoli — Indirizzi degli Avvocati, In- 
gegneri, Medici, Notai, Procuratori, Banchieri e Negozianti; degli Alberghi, Caftè, Trattotie, 
e di tutti gli esercenti Arti e Mestieri. 


1 


Anno secondo” Anno secondo 


n elegante volumelto tascabile, lire 


i 


Torino — Tipografia Eredi Botta, via Corte d'Appello, 22 


RETE MEDITERRANEA (chilometri 86) 


Viaggiatori n° 27,676... . +... ++ +... La 32,926 23 
Trasporti a grande velocità . . +... . +... » 1,337 45 
Trasporti a piccola velocità . . .... +... » 292705 
Iniroiti diversi . . +... 0000 » 12 »L. 37,202 73 


Totale delle due reti (chilometri 1,296) L. 281,028 35 
Prodotto chilometrico L. 216 84 
SETTIMANA CORRISPONDENTB NEL 1868. 


Rete Adriatica (chilometri 1193 00). . .... L. 210,974 82 
Rete Mediterranea-(chilometri 86) . . . . » 31,787 5I 


Totale per due reti (chilometri 1279 00) L. 249,762 33 
Prodotto chilometrico L. 
Aumeato dei prodotti per chilometro nella settimana L. 


189 81 
27 63 


Intreiti dal 4° gennaio 1869. 


Rete Adriatica (chilometri 1203 34) . . .. + + l.9,245,657 06 
Rete Mediterranea (chilometri 86) «+ » 1,732,735 78 


Totale sopra chilometri 1289 34 L. 10,978,392 84° 
Prodotto chilometrico L. 


Introiti corrispondenti nel 1868.” 


Rete Adriatica (chilometri 1075 18). . .... L. 7,787,A71 73 
Rete Mediterranea (chilometri 86) . » 4,475,700 84 


Totale sopra chilometri 1161 18 L. 9,963,172 57 
Prodotto chiometrico L. I 8 
Aumento dei prodotti per chilometro dal 1° gennaio L. h37 36 


8,614 74 


3707 


